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PARERI DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)

(Estensore: TOSATO)

sul disegno di legge

29 novembre 2023

La Commissione, esaminato il disegno di legge, esprime, per quanto
di competenza, parere non ostativo.

(Estensore: BALBONI)

sugli emendamenti approvati

20 dicembre 2023

La Commissione, esaminati gli emendamenti approvati, riferiti al di-
segno di legge, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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PARERI DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

(Estensore: GELMETTI)

sul disegno di legge e su emendamenti

19 dicembre 2023

La Commissione, esaminato il disegno di legge e acquisiti gli ele-
menti informativi forniti dal Governo, esprime, per quanto di compe-
tenza, parere non ostativo.

In merito agli emendamenti, esprime parere contrario, ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.4, 1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 1.9,
1.10, 1.12, 1.13, 1.14, 1.19, 1.26, 1.31,1.38, 1.39, 1.40, 1.41, 1.42, 1.43,
1.44, 1.45, 1.49, 1.50, 1.51, 1.57, 1.58, 1.0.1, 1.0.2, 1.0.3 (già 1.60), 2.2,
2.3, 2.4, 2.5, 2.6, 2.8, 2.9, 2.10, 2.11, 2.100 (già 1.0.3) e 2.0.2.

Sulla proposta 1.3, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi
dell’articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione: « Al
comma 1, capoverso “Art. 25-bis”, comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: “Le regioni, attraverso gli accordi di cui al comma
3, possono aderire alla filiera formativa tecnologico-professionale di cui
al primo periodo, assicurando la programmazione dei percorsi della filiera
formativa tecnologico-professionale di cui al primo periodo e ne defini-
scono le modalità realizzative attraverso accordi con gli Uffici Scolastici
Regionali, che opereranno nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali previste a legislazione vigente, ferme restando le competenze
statali in materia di istruzione di cui all’articolo 117 della Costitu-
zione.” ».

Sulla proposta 1.14 (testo 2), il parere non ostativo è condizionato,
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione:
« Al comma 1, capoverso “Art. 25-bis”, comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: “All’attuazione del presente comma si provvede ad in-
varianza delle dotazioni organiche del percorso quinquennale” ».

Sulla proposta 2.0.2 (testo 2), il parere non ostativo è condizionato,
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione
del comma 3 del capoverso « Art. 2-bis »: « 3. All’attuazione delle di-
sposizioni di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per il 2024 e a
5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della
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missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’istruzione e del me-
rito ».

Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti, fatta ecce-
zione per le proposte 1.30 (testo 2), 1.47 (testo 3), 1.56 (testo 2), 2.100
(testo 2) e 2.0.2 (testo 3), il cui esame resta sospeso.

(Estensore: GELMETTI)

su ulteriori emendamenti

20 dicembre 2023

La Commissione, esaminate le proposte accantonate nella seduta di
ieri e l’ulteriore riformulazione, relative al disegno di legge, esprime, per
quanto di competenza, parere non ostativo sulle proposte 1.30 (testo 2),
1.47 (testo 3), 1.56 (testo 2) e 2.100 (testo 2).

Sulla proposta 2.0.2 (testo 3), il parere non ostativo è condizionato,
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione del comma 3
con il seguente: « 3. All’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1,
pari a 10 milioni per il 2024 e a 5 milioni per ciascuno degli anni 2025
e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma “Fondi di ri-
serva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero
dell’istruzione e del merito ».

A rettifica del parere reso nella seduta pomeridiana del 19 dicembre
scorso, sull’emendamento 1.14 (testo 2), il parere non ostativo è condi-
zionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla seguente rifor-
mulazione: « Al comma 1, capoverso “Art. 25-bis”, comma 2, sostituire il
terzo periodo con il seguente: “All’attuazione del presente comma si
provvede ad invarianza delle dotazioni organiche del percorso quinquen-
nale e, comunque, in assenza di esuberi di personale” ».

L’esame resta sospeso sulla proposta 1.23 (testo 2).

(Estensore: CALANDRINI)

su un ulteriore emendamento

20 dicembre 2023

La Commissione, esaminata la proposta 1.23 (testo 2), relativa al di-
segno di legge, accantonata nell’odierna seduta antimeridiana, esprime,
per quanto di competenza, parere non ostativo.
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PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER LE QUESTIONI REGIONALI

(Estensore: deputato MACCANTI)

sul disegno di legge

20 dicembre 2023

La Commissione,

visto che il disegno di legge è volto ad istituire una filiera for-
mativa tecnologico-professionale, con una disciplina che si ricollega alla
riforma degli istituti tecnici e professionali prevista dal PNRR;

preso atto che l’articolo 1 dell’atto in questione persegue la fina-
lità, evidenziata espressamente anche nella relazione illustrativa, di rea-
lizzare un’integrazione tra gli interventi statali relativi al sistema educa-
tivo e di istruzione e gli interventi regionali sul sistema educativo dell’i-
struzione e formazione professionale;

considerato che riguardo all’istruzione l’articolo 117 della Costi-
tuzione prevede tre tipologie di competenze legislative, ossia la compe-
tenza esclusiva dello Stato riguardo alle « norme generali » sull’istruzione
– ai sensi del secondo comma, lettera n) – la competenza concorrente
per i profili dell’istruzione diversi dalla citata fattispecie delle « norme
generali », ai sensi del terzo comma del sopracitato articolo 117 ed infine
la competenza esclusiva regionale per quel che concerne la materia del-
l’istruzione e della formazione professionale;

valutato che l’articolo 1 prefigura la facoltà delle Regioni di ade-
rire, attraverso appositi accordi, alla filiera formativa tecnologico profes-
sionale – attivando in particolare percorsi quadriennali sperimentali di
istruzione secondaria di secondo grado – senza quindi alcun profilo ob-
bligatorio per le stesse e facendo in tal modo salve le competenze regio-
nali in materia di istruzione e formazione professionale;

considerato che analoga impostazione è seguita anche per i per-
corsi formativi degli istituti tecnologici superiori (ITS Academy), come
pure per l’istituzione di reti, denominate campus, per i quali si rinvia ad
accordi che le regioni « possono » concludere, con tutte le conseguenti
garanzie di salvaguardia dell’autonomia regionale in tali ambiti;
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preso atto che le modalità di adesione alle reti, le modalità di in-
tegrazione dell’offerta formativa ed altri profili inerenti a tale materia
vengono demandati ad un decreto del Ministro dell’istruzione e del me-
rito e del Ministro dell’economia e delle finanze, che potrà essere ema-
nato solo previa intesa in sede di Conferenza unificata, prevedendo in tal
modo il più incisivo strumento di concertazione con le Regioni costituito
appunto dall’intesa, più efficace di altri moduli procedurali, quali ad
esempio il semplice parere della Conferenza,

esprime parere favorevole.
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEL GOVERNO TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

Art. 1.

(Istituzione della filiera formativa
tecnologico-professionale)

Art. 1.

(Istituzione della filiera formativa
tecnologico-professionale)

1. Nella sezione III del capo III del de-
creto-legge 23 settembre 2022, n. 144, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
novembre 2022, n. 175, all’articolo 26 è pre-
messo il seguente:

1. Identico:

« Art. 25-bis. – (Misure per lo sviluppo
della filiera formativa tecnologico-professio-
nale) – 1. Al fine di rispondere alle esi-
genze educative, culturali e professionali
delle giovani generazioni e alle esigenze del
settore produttivo nazionale secondo gli
obiettivi del Piano nazionale “Industria 4.0”,
è istituita, a decorrere dall’anno scolastico e
formativo 2024/2025, la filiera formativa
tecnologico-professionale, costituita dai per-
corsi sperimentali del secondo ciclo di istru-
zione di cui al comma 2 del presente arti-
colo, dai percorsi formativi degli Istituti tec-
nologici superiori (ITS Academy), di cui alla
legge 15 luglio 2022, n. 99, dai percorsi di
istruzione e formazione professionale, di cui
al capo III del decreto legislativo 17 ottobre
2005, n. 226, e dai percorsi di istruzione e
formazione tecnica superiore (IFTS), di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 25 gennaio 2008, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 86 dell’11 aprile 2008.
Le regioni, attraverso gli accordi di cui al
comma 3, possono aderire alla filiera forma-
tiva tecnologico-professionale di cui al
primo periodo, ferme restando le relative
competenze in materia di istruzione e forma-
zione professionale.

« Art. 25-bis. – (Misure per lo sviluppo
della filiera formativa tecnologico-professio-
nale) – 1. Al fine di rispondere alle esi-
genze educative, culturali e professionali
delle giovani generazioni e alle esigenze del
settore produttivo nazionale secondo gli
obiettivi del Piano nazionale “Industria 4.0”,
è istituita, a decorrere dall’anno scolastico e
formativo 2024/2025, la filiera formativa
tecnologico-professionale, costituita dai per-
corsi sperimentali del secondo ciclo di istru-
zione di cui al comma 2 del presente arti-
colo, dai percorsi formativi degli Istituti tec-
nologici superiori (ITS Academy), di cui alla
legge 15 luglio 2022, n. 99, dai percorsi di
istruzione e formazione professionale, di cui
al capo III del decreto legislativo 17 ottobre
2005, n. 226, e dai percorsi di istruzione e
formazione tecnica superiore (IFTS), di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 25 gennaio 2008, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 86 dell’11 aprile 2008.
Le regioni, attraverso gli accordi di cui al
comma 3, possono aderire alla filiera forma-
tiva tecnologico-professionale di cui al
primo periodo, assicurando la programma-
zione dei percorsi della filiera medesima,
e ne definiscono le modalità realizzative,
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operando nell’ambito delle risorse umane,
finanziarie e strumentali previste a legi-
slazione vigente, ferme restando le compe-
tenze statali in materia di istruzione di cui
all’articolo 117 della Costituzione.

2. Nell’ambito della filiera formativa tec-
nologico-professionale di cui al comma 1
del presente articolo, sono attivati percorsi
quadriennali sperimentali di istruzione se-
condaria di secondo grado, ai sensi dell’ar-
ticolo 11 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 8 marzo
1999, n. 275, e nel rispetto delle funzioni
delle regioni ai sensi dell’articolo 138 del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in
materia di programmazione dell’offerta for-
mativa integrata tra istruzione e formazione
professionale, assicurando agli studenti il
conseguimento delle competenze di cui al
profilo educativo, culturale e professionale
dei percorsi di istruzione secondaria di se-
condo grado, nonché delle conoscenze e
delle abilità previste dall’indirizzo di studi
di riferimento. Salvo quanto previsto dal
comma 5 del presente articolo, restano
ferme le disposizioni vigenti in materia di
esame di Stato conclusivo del secondo ciclo
di istruzione e di rilascio dei titoli di studio
finali, di cui al decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 62. Dall’attuazione del presente
comma non devono derivare situazioni di
esubero di personale.

2. Nell’ambito della filiera formativa tec-
nologico-professionale di cui al comma 1
del presente articolo, sono attivati percorsi
quadriennali sperimentali di istruzione se-
condaria di secondo grado, ai sensi dell’ar-
ticolo 11 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 8 marzo
1999, n. 275, e nel rispetto delle funzioni
delle regioni ai sensi dell’articolo 138 del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in
materia di programmazione dell’offerta for-
mativa integrata tra istruzione e formazione
professionale, assicurando agli studenti il
conseguimento delle competenze di cui al
profilo educativo, culturale e professionale
dei percorsi di istruzione secondaria di se-
condo grado, nonché delle conoscenze e
delle abilità previste dall’indirizzo di studi
di riferimento. Salvo quanto previsto dal
comma 5 del presente articolo, restano
ferme le disposizioni vigenti in materia di
esame di Stato conclusivo del secondo ciclo
di istruzione e di rilascio dei titoli di studio
finali, di cui al decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 62. All’attuazione del presente
comma si provvede ad invarianza delle
dotazioni organiche del percorso quin-
quennale e, comunque, in assenza di esu-
beri di personale.

3. Ferme restando le funzioni delle re-
gioni in materia di programmazione dell’of-
ferta formativa integrata tra istruzione e for-
mazione professionale, nell’ambito della fi-
liera formativa tecnologico-professionale di
cui al comma 1, le regioni e gli uffici sco-
lastici regionali possono stipulare accordi,
anche con la partecipazione degli ITS Aca-
demy, delle università, delle istituzioni del-
l’alta formazione artistica, musicale e coreu-

3. Ferme restando le funzioni delle re-
gioni in materia di programmazione dell’of-
ferta formativa integrata tra istruzione e for-
mazione professionale, nell’ambito della fi-
liera formativa tecnologico-professionale di
cui al comma 1, le regioni e gli uffici sco-
lastici regionali possono stipulare accordi,
anche con la partecipazione degli ITS Aca-
demy, delle università, delle istituzioni del-
l’alta formazione artistica, musicale e coreu-
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tica e di altri soggetti pubblici e privati, in-
dividuati con il decreto di cui al comma 8,
per integrare e ampliare l’offerta formativa
dei percorsi sperimentali di cui al comma 2,
in funzione delle esigenze specifiche dei ter-
ritori. Gli accordi di cui al primo periodo
possono prevedere altresì l’istituzione di reti,
denominate “campus”, di cui possono far
parte i soggetti che erogano percorsi di
istruzione e formazione professionale e per-
corsi di IFTS, gli ITS Academy, gli istituti
che erogano i percorsi sperimentali di cui al
comma 2, le altre istituzioni scolastiche se-
condarie di secondo grado, le università, le
istituzioni dell’alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica e i predetti altri soggetti
pubblici e privati, nonché le modalità di in-
tegrazione dell’offerta formativa, condivisa e
integrata, erogata dai campus stessi, anche
in raccordo con i campus multiregionali e
multisettoriali, di cui all’articolo 10, comma
2, lettera f), della legge 15 luglio 2022,
n. 99.

tica e di altri soggetti pubblici e privati, in-
dividuati con il decreto di cui al comma 8,
per integrare e ampliare l’offerta formativa
dei percorsi sperimentali di cui al comma 2
e dei percorsi di istruzione e formazione
professionale, di cui al capo III del de-
creto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, in
funzione delle esigenze specifiche dei terri-
tori. Gli accordi di cui al primo periodo pos-
sono prevedere altresì l’istituzione di reti,
denominate “campus”, eventualmente affe-
renti ai poli tecnico-professionali, laddove
presenti sul territorio, di cui possono far
parte i soggetti che erogano percorsi di
istruzione e formazione professionale e per-
corsi di IFTS, gli ITS Academy, gli istituti
che erogano i percorsi sperimentali di cui al
comma 2, le altre istituzioni scolastiche se-
condarie di secondo grado, le università, le
istituzioni dell’alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica e i predetti altri soggetti
pubblici e privati, nonché le modalità di in-
tegrazione dell’offerta formativa, condivisa e
integrata, erogata dai campus stessi, anche
in raccordo con i campus multiregionali e
multisettoriali, di cui all’articolo 10, comma
2, lettera f), della legge 15 luglio 2022,
n. 99.

4. I soggetti che hanno concluso i per-
corsi quadriennali di cui all’articolo 17,
comma 1, lettera b), del decreto legislativo
17 ottobre 2005, n. 226, possono accedere ai
percorsi formativi degli ITS Academy in
caso di:

4. Le studentesse e gli studenti che
hanno conseguito il diploma professionale
al termine dei percorsi di istruzione e for-
mazione professionale, di cui all’articolo
17, comma 1, lettera b), del decreto legisla-
tivo 17 ottobre 2005, n. 226, possono acce-
dere ai percorsi formativi degli ITS Aca-
demy, in deroga a quanto previsto all’ar-
ticolo 1, comma 2, della legge 15 luglio
2022, n. 99, in caso di:

a) adesione alla filiera formativa tecno-
logico-professionale di cui al comma 1 da
parte delle istituzioni formative regionali che
erogano i predetti percorsi quadriennali;

a) adesione alla filiera formativa tecno-
logico-professionale di cui al comma 1 da
parte delle istituzioni formative regionali che
erogano i predetti percorsi;
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b) validazione dei percorsi di cui al ci-
tato articolo 17, comma 1, lettera b), attra-
verso un sistema di valutazione dell’offerta
formativa erogata dagli istituti regionali, ba-
sato sugli esiti delle rilevazioni degli appren-
dimenti predisposte dall’Istituto nazionale
per la valutazione del sistema educativo di
istruzione e di formazione (INVALSI), isti-
tuito con decreto del Ministro dell’istruzione
e del merito, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, previa intesa
in sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281.

b) identica.

5. I soggetti che hanno concluso i per-
corsi quadriennali di cui all’articolo 17,
comma 1, lettera b), del decreto legislativo
17 ottobre 2005, n. 226, validati ai sensi del
comma 4, lettera b), del presente articolo
possono altresì sostenere l’esame di Stato
presso l’istituto professionale, statale o pari-
tario, assegnato dall’ufficio scolastico regio-
nale territorialmente competente, in deroga
al sostenimento dell’esame preliminare di
cui all’articolo 14, comma 2, del decreto le-
gislativo 13 aprile 2017, n. 62.

5. I soggetti che hanno concluso i per-
corsi quadriennali di cui all’articolo 17,
comma 1, lettera b), del decreto legislativo
17 ottobre 2005, n. 226, validati ai sensi del
comma 4, lettera b), del presente articolo
possono sostenere l’esame di Stato presso
l’istituto professionale, statale o paritario,
assegnato dall’ufficio scolastico regionale
territorialmente competente, in deroga al so-
stenimento dell’esame preliminare di cui al-
l’articolo 14, comma 2, del decreto legisla-
tivo 13 aprile 2017, n. 62, e alla previa fre-
quenza dell’apposito corso annuale di cui
all’articolo 15, comma 6, del decreto legi-
slativo 17 ottobre 2005, n. 226.

6. Ferme restando le competenze delle re-
gioni in materia di istruzione e formazione
professionale, le sperimentazioni di cui al
comma 2 e gli accordi di cui al comma 3,
ove stipulati, prevedono:

6. Identico:

a) l’adeguamento e l’ampliamento del-
l’offerta formativa, con particolare riferi-
mento alle discipline di base, ai nuovi per-
corsi sperimentali, funzionali alle esigenze
specifiche dei territori, anche attraverso gli
accordi di partenariato di cui al comma 7,
lettera b), nei limiti della quota di flessibilità
didattica e organizzativa dei soggetti parteci-
panti alla filiera, e nell’ambito delle risorse

a) identica;
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umane, strumentali e finanziarie disponibili
a legislazione vigente;

b) la promozione dei passaggi fra per-
corsi diversi;

b) la promozione dei passaggi fra per-
corsi diversi, anche attraverso l’orienta-
mento individualizzato di studentesse e
studenti;

c) la quadriennalità del percorso di
istruzione secondaria di secondo grado;

c) identica;

d) il ricorso alla flessibilità didattica e
organizzativa, alla didattica laboratoriale, al-
l’adozione di metodologie innovative e al
rafforzamento dell’utilizzo in rete di tutte le
risorse professionali, logistiche e strumentali
disponibili;

d) identica;

e) la stipula di contratti di prestazione
d’opera per attività di insegnamento con
soggetti del mondo del lavoro e delle pro-
fessioni;

e) la stipula di contratti di prestazione
d’opera per attività di insegnamento e di
formazione nonché di addestramento nel-
l’ambito delle attività laboratoriali e dei
percorsi per le competenze trasversali e
per l’orientamento (PCTO) con soggetti
del sistema delle imprese e delle profes-
sioni;

f) la certificazione delle competenze
trasversali e tecniche, al fine di orientare gli
studenti nei percorsi sperimentali e di favo-
rire il loro inserimento in contesti lavorativi.

f) la certificazione delle competenze
trasversali e tecniche, al fine di orientare gli
studenti nei percorsi sperimentali e di favo-
rire il loro inserimento in contesti lavorativi,
anche attraverso i servizi di collocamento
mirato per studentesse e studenti con di-
sabilità.

7. Le sperimentazioni di cui al comma 2
e gli accordi di cui al comma 3, ove stipu-
lati, possono, altresì, prevedere:

7. Identico:

a) l’introduzione dell’apprendimento in-
tegrato dei contenuti delle attività formative
programmate in lingua straniera veicolare
(CLIL-Content and Language Integrated Le-
arning) e di compresenze con il conversa-
tore di lingua straniera nell’ambito delle at-
tività di indirizzo, oltre che nell’insegna-
mento della lingua straniera, senza nuovi o

a) l’introduzione nelle istituzioni sco-
lastiche dell’apprendimento integrato dei
contenuti delle attività formative program-
mate in lingua straniera veicolare (CLIL-
Content and Language Integrated Learning)
e di compresenze con il conversatore di lin-
gua straniera nell’ambito delle attività di in-
dirizzo, oltre che nell’insegnamento della

Atti parlamentari – 12 – Senato della Repubblica – N. 924-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)



maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, e ferma restando la possibilità di fi-
nanziamenti da parte di soggetti pubblici e
privati;

lingua straniera, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, e
ferma restando la possibilità di finanzia-
menti da parte di soggetti pubblici e privati;

b) la promozione di accordi di partena-
riato, volti a definire le modalità di co-pro-
gettazione dell’offerta formativa, di attua-
zione dei percorsi per le competenze trasver-
sali e per l’orientamento (PCTO) e di stipula
dei contratti di apprendistato di cui agli ar-
ticoli 43 e 45 del decreto legislativo 15 giu-
gno 2015, n. 81;

b) la promozione di accordi di partena-
riato, volti a definire le modalità di co-pro-
gettazione per la realizzazione dell’offerta
formativa, di attuazione dei percorsi per le
competenze trasversali e per l’orientamento
(PCTO) e di stipula dei contratti di appren-
distato di cui agli articoli 43 e 45 del de-
creto legislativo 15 giugno 2015, n. 81;

c) la valorizzazione delle opere dell’in-
gegno e dei prodotti oggetto, rispettiva-
mente, di diritto d’autore e di proprietà in-
dustriale, realizzati all’interno dei percorsi
formativi della filiera formativa tecnologico-
professionale nonché il trasferimento tecno-
logico verso le imprese.

c) identica.

8. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito e del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con i Mi-
nistri del lavoro e delle politiche sociali e
dell’università e della ricerca, previa intesa
in sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, sono definiti le modalità di
adesione alle reti di cui al comma 3 del pre-
sente articolo e le relative condizioni di av-
vio, le modalità di integrazione e di amplia-
mento dell’offerta formativa di cui agli ac-
cordi del medesimo comma 3 e le relative
attività di monitoraggio e valutazione, l’indi-
viduazione del numero massimo di istitu-
zioni formative statali e regionali, rispetto a
quelle attive sul territorio regionale, coin-
volte nella sperimentazione di cui al comma
2 ovvero negli accordi di cui al comma 3,
nonché, fermo restando quanto previsto da-
gli articoli 6 e 8 della legge 15 luglio 2022,
n. 99, e, con riferimento ai requisiti di ac-
cesso ai percorsi universitari, quanto previsto

8. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, di concerto con i Mini-
stri dell’economia e delle finanze, del la-
voro e delle politiche sociali e dell’univer-
sità e della ricerca, previa intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono definiti i criteri di stipula degli ac-
cordi, le modalità di adesione alle reti di cui
al comma 3 del presente articolo e le rela-
tive condizioni di avvio, le modalità di inte-
grazione e di ampliamento dell’offerta for-
mativa di cui agli accordi del medesimo
comma 3 e le relative attività di monitorag-
gio e valutazione, l’individuazione del nu-
mero massimo di istituzioni scolastiche se-
condarie di secondo grado, istituzioni che
erogano percorsi di istruzione tecnica e
professionale e istituzioni formative accre-
ditate dalle regioni a norma del capo III
del decreto legislativo 17 ottobre 2005,
n. 226, rispetto a quelle attive sul territorio
regionale, coinvolte nella sperimentazione di
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dall’articolo 6 del regolamento di cui al de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 22 ottobre 2004,
n. 270, i raccordi tra i percorsi della filiera
formativa tecnologico-professionale, il si-
stema universitario e le istituzioni dell’alta
formazione artistica, musicale e coreutica.

cui al comma 2 ovvero negli accordi di cui
al comma 3, nonché, fermo restando quanto
previsto dagli articoli 6 e 8 della legge 15
luglio 2022, n. 99, e, con riferimento ai re-
quisiti di accesso ai percorsi universitari,
quanto previsto dall’articolo 6 del regola-
mento di cui al decreto del Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca 22
ottobre 2004, n. 270, i raccordi tra i percorsi
della filiera formativa tecnologico-professio-
nale, il sistema universitario e le istituzioni
dell’alta formazione artistica, musicale e co-
reutica.

9. All’attuazione delle disposizioni del
presente articolo si provvede nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica ».

9. Identico ».

2. Il decreto di cui all’articolo 25-bis,
comma 8, del decreto-legge 23 settembre
2022, n. 144, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, come
introdotto dal comma 1 del presente arti-
colo, è adottato entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

2. Identico.

3. In sede di prima applicazione, le di-
sposizioni di cui ai commi 4 e 5 dell’arti-
colo 25-bis del decreto-legge 23 settembre
2022, n. 144, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, in-
trodotto dal comma 1 del presente arti-
colo, possono essere applicate ai percorsi
quadriennali di cui all’articolo 17, comma
1, lettera b), del decreto legislativo 17 ot-
tobre 2005, n. 226, già attivati nell’ambito
del progetto nazionale di sperimentazione
relativo all’istituzione della filiera forma-
tiva tecnologico-professionale attivato per
l’anno scolastico 2024/2025 dal Ministero
dell’istruzione e del merito.
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Art. 2.

(Struttura tecnica per la promozione della
filiera formativa tecnologico-professionale)

Art. 2.

(Struttura tecnica per la promozione della
filiera formativa tecnologico-professionale)

1. È istituita, a decorrere dal 1° gennaio
2024, presso il Ministero dell’istruzione e
del merito, una struttura tecnica di missione
di livello dirigenziale generale, denominata
« Struttura tecnica per la promozione della
filiera formativa tecnologico-professionale »,
che svolge le seguenti funzioni:

1. Identico:

a) promuovere le sinergie tra la filiera
formativa tecnologico-professionale, costi-
tuita dagli istituti tecnici, dagli istituti pro-
fessionali e dagli istituti tecnologici supe-
riori (ITS Academy), e il settore imprendito-
riale, industriale e scientifico-tecnologico;

a) identica;

b) migliorare e ampliare la progetta-
zione, nel rispetto dell’autonomia scolastica,
di percorsi didattici finalizzati alla forma-
zione delle professionalità innovative neces-
sarie allo sviluppo del Paese e connesse alla
valorizzazione delle opere dell’ingegno e dei
prodotti oggetto, rispettivamente, di diritto
d’autore e di proprietà industriale, realizzati
all’interno dei percorsi formativi della filiera
formativa tecnologico-professionale, e al tra-
sferimento tecnologico verso le imprese, l’o-
rientamento professionale e i percorsi per le
competenze trasversali e per l’orientamento
(PCTO), nonché agevolare l’accesso al
mondo del lavoro.

b) migliorare e ampliare la progetta-
zione, nel rispetto dell’autonomia scolastica,
di percorsi didattici finalizzati alla forma-
zione delle professionalità innovative neces-
sarie allo sviluppo del Paese e connesse alla
valorizzazione delle opere dell’ingegno e dei
prodotti oggetto, rispettivamente, di diritto
d’autore e di proprietà industriale, realizzati
all’interno dei percorsi formativi della filiera
formativa tecnologico-professionale, e al tra-
sferimento tecnologico verso le imprese, l’o-
rientamento professionale e i percorsi per le
competenze trasversali e per l’orientamento
(PCTO), nonché agevolare l’accesso al si-
stema delle imprese;

c) favorire una progressiva adesione
del sistema di istruzione e formazione
professionale al sistema nazionale di valu-
tazione coordinato dall’Istituto nazionale
per la valutazione del sistema educativo
di istruzione e di formazione (INVALSI).

2. Alla struttura tecnica di cui al comma 1 è
preposto un coordinatore con incarico dirigen-
ziale di livello generale, nominato con decreto

2. Identico.
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del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’istruzione e del me-
rito, individuato tra i dirigenti di ruolo del me-
desimo Ministero o di altre amministrazioni
pubbliche ovvero in deroga ai limiti di cui al-
l’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, con corrispondente in-
cremento della dotazione organica dirigenziale
del suddetto Ministero. Alla predetta struttura
è assegnato un contingente costituito da perso-
nale in servizio presso il Ministero dell’istru-
zione e del merito, nonché da un massimo di
otto esperti, incaricati ai sensi dell’articolo 7,
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, cui spettano compensi omnicom-
prensivi lordi annui nell’ambito di un importo
complessivo non superiore a euro 400.000 e
per un importo pro capite annuo lordo non su-
periore a 50.000 euro.

3. Per l’attuazione delle disposizioni di cui
al presente articolo, è autorizzata la spesa di
735.972 euro per l’anno 2024 e 679.607 euro
annui a decorrere dall’anno 2025. Ai relativi
oneri si provvede mediante corrispondente ri-
duzione delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e speciali »,
della missione « Fondi da ripartire », dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2023, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’istruzione e del merito.

3. Identico.

Art. 3.

(Revisione della disciplina in materia di va-
lutazione del comportamento delle studen-

tesse e degli studenti)

Stralciato ai sensi dell’articolo 126-bis,
comma 2-bis, del Regolamento (v. Stam-

pato n. 924-bis)

......................................................................
..........................................................................
..........................................................................
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Art. 3.

(Comitato di monitoraggio nazionale per la
filiera formativa tecnologico-professionale)

1. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, da adottare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, è istituito,
presso la Struttura tecnica di cui all’arti-
colo 2, il Comitato di monitoraggio nazio-
nale per la filiera formativa tecnologico-
professionale.

2. Il Comitato di cui al comma 1, pre-
sieduto dal coordinatore della Struttura
tecnica di cui all’articolo 2, comma 2, è
composto da rappresentanti del Ministero
dell’istruzione e del merito, delle regioni,
delle organizzazioni datoriali e sindacali
maggiormente rappresentative, dell’IN-
VALSI e dell’Istituto nazionale di docu-
mentazione, innovazione e ricerca educa-
tiva (INDIRE).

3. Il Comitato di cui al comma 1, sulla
base degli esiti del monitoraggio, può pro-
porre l’aggiornamento dei profili di uscita
e dei risultati di apprendimento dei per-
corsi sperimentali della filiera formativa
tecnologico-professionale di cui all’articolo
25-bis del decreto-legge 23 settembre
2022, n. 144, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, in-
trodotto dall’articolo 1 della presente
legge, anche in relazione ai mutamenti del
sistema delle imprese e in funzione delle
esigenze specifiche dei territori.

4. All’attuazione delle disposizioni del
presente articolo si provvede nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente,
senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. La partecipazione
ai lavori del Comitato di cui al comma 1
non dà diritto ad alcun compenso, inden-
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nità, gettone di presenza, rimborso di
spese o altro emolumento comunque de-
nominato.

Art. 4.

(Ulteriori misure per la promozione della
filiera formativa tecnologico-professionale)

1. Al fine di promuovere l’istituzione
dei campus di cui all’articolo 25-bis,
comma 3, del decreto legge 23 settembre
2022, n. 144, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, in-
trodotto dall’articolo 1 della presente
legge, attraverso l’integrazione, anche in-
frastrutturale, dei soggetti che vi aderi-
scono, è istituito, nello stato di previsione
del Ministero dell’istruzione e del merito,
il « Fondo per la promozione dei campus
della filiera formativa tecnologico-profes-
sionale » per la progettazione di fattibilità
tecnico-economica volta alla realizzazione
degli interventi infrastrutturali, con una
dotazione di 10 milioni di euro per l’anno
2024 e 5 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2025 e 2026.

2. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sen-
tito il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, previo parere della Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono
stabiliti i criteri di valutazione delle pro-
poste progettuali di cui al comma 1 del
presente articolo, ai fini del successivo ri-
parto.

3. All’onere derivante dall’attuazione
delle disposizioni di cui al comma 1, pari
a 10 milioni di euro per l’anno 2024 e a 5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026, si provvede mediante corri-
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spondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di conto
capitale iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2023-2025, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2023,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’i-
struzione e del merito.
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€ 2,00
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